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LA RISPOSTA DEI ìmi 
Il pubblico che prendo interesse 

allo vicende aiaminiatrativu del no­
stro comune ebbe piii volte ed 
ha anche oggi occasiono di l'arsi 
dello idee chiare su le cose nostre. 
Esso ha potuto assistere ad una 
serie dL casi di cui ciascuno rac­
chiude un ainmaeatraiuento.. 

E Ja sei'ie è lunga ; lunga cosi 
che noi non ci assuniiamo'di svol­
gerla. Ma alcuni casi esemplari ba­
stano a far toccare con mano in 
qual modo le coso pubbliclie si con­
ducano e con quale sistema si eser­
citi la critica. 

Ciascuno ricorda, ad esempio, la 
tempesta sollevatasi per 1' affare del 
Collegio Toppo; tutto era rovinato; 
'invece, se non era l'amministrazione 
democratica, la più grave profana­
zione della volontà, di un testatore 
e la più iniqua confisca di gran 
parte dei benefici da lui disposti a 
favore dei bisognosi, si sarebbe com­
piuta.- Anche un 'a l t ra ' rebonte oc­
casiono diede luogo a recriminazioni 
ingiustissime per una nomina, ma 
ohi segui il precetto : Fa che .dovi 
e sia che può, ebbe ragione.dai fatti. 
Eppure npn sono qu.indici giorni il 
Giornale di Udine con sicumera di­
ceva che se il testatore avesse' sa­
puto quello che i nuovi- amministra­
tori', hanno fatto : nel ooUegio j o p p p 
non avrebbe disposto come dispose. 

A noi e ad ogni persona onesta 
deve parere ohe i testatori si offen­
dono dal pepsìoro di vedere viola!te 
le loro volontà non dal vederle ese­
guite. Così il povero conte Toppo 
non potrebbe che lodarsi di coloro 
che preservarono i posti gratuiti e-
di coloro che nei concorsi. banditi 
scelgono quei candid?«ti i quali hanno 
maggiori-, titoli. 

Ecco il sistema di critica ed ecco 
la risposta dei fatti, 

Uii altro esempio : il fabbricato. 
scolastico. Chi non ricorda l ' i ra di 
Dio che si è rovesciata contro la 
Giunta per quella costruzione. Ora 
oaao àorge,'' .servirà per- l'Esposizione, 
le più gravi difficoltà tecniche fu­
rono superate 0 fu, con esempio nuovo, 
favorita la cooopera.zione operaia, 

Un terzo esempio, di questi gioriii. 
La oculatezza di un assessore del 
Comune scorge felicemente che di 
un immobile del lascito Toppo si può 
ritrarre uno straordinario prezzo per­
chè una parte di esso ò necessaria 
ad un industriale ; e fa salire a 80 
mila lire, per ora, à prezzo di quello 
stesso stabile che la Giunta Trento, 
meno accorta, avrebbe venduto per 
L. 50,000 allo stesso industriale (tutti 
sanno che 1' oflbrente Cliiaradia del 
18'J9 è la stossa cosa doli' offerente 
Lacchiu od almeno è in vista il me­
desimo'scopò)',' ebbene'il, ^ig. Lacchin, 
a cui tocca questa disdetta, se ne ir­
r i ta ; ed allora a dar addosso al po­
vero assessore; e giù senza remissione : 
l'assessore Saudri ha fatto ' male; E 
mercè sua che ai guadagnano 30,000 
lire, ma non importa. L'assessore e 
la Giunta deliberano l'asta, la Depu­
tazione ricorre ad un sistema, che 
Beli' effetto corrispoirte, ma non è 
l'asta ; colpa la Giuuoa, co'.pa i po­
polari, 

E tutto cosi e sompre cosi. | 
Ora è anche la volta della illumi- i 

nazione e non sappiamo qual sistema 
più rassicurante per il pubblico e più 
liberale di quello di fare un esperi­
mento. Ebbene, niente affatto, prima 
si vituperano gli amministratori, poi 
si vuole che 1' esperimento si faccia 
in settembre, quando, per la prossi­
mità dello espiro dell'anno e del ter­
mine contrattuale (e coloro ohe scri­
vono queste cose lo sanno benissimo) 
l'esperimento sarebbe inutile e quindi 
assurdo porche non ci vogliono meno 
di sei mesi a tìostituii'e l ' impianto 
ed il servizio. 

Questa successione ininterrotta di 
critiche sbagliate, seguite dalla smen­
tita dei fatti ò incessante, perchè 
chi la muove spera ohe intanto si 
produca artiflciosamento un continuo 
senso di disgusto e ohe, al soprav­
venire della smentita dei latti, il 
pubblico non si l'icordi bene delle 
ingiuste censure occupato da cen­
sure nuove, riserbate ad un uguale 
destino. 

Sicuro ohe anche noi abbiamo 
fatte delle critiche, ma avevano fon­
damento ed ebbero ben altra sorte. 
Si criticò, per esempio, l'errore, sto­
rico i oramai, della braida Codroipo, 
ed era un fatto vero. Si censurò 
l'andamento economico del collegio 
Uooellis, od .una. commissione di pro­
fessori ci diede .ragione. Si criticò 

.l'appalto dei -dazi, ed al suo e-spiro 
la ditta appal'tatriòe • avrebbe offerto 
una rilevantissima somma per rin­
novarlo, dimostrando cosi quanto le 
critiche fossero giusto. E la stessa 
cosa por il legato Tullio, per i con­
corsi di medico e di ingegnere, per 
ogrii altro ramo d' amministrazione ; 
tanto ohe da questa critica onesta 
ne derivò la traaformaziono di tante 
istituzioni cittadine, dalla! scuola e-
lemontare ai legati, e si rinnovò od 
innalzò la funziono,pubblica nel no­
stro .comune. Questa fu una lodevole 
cpoperazione per il bone pubblico, e 
noi' vorremmo esaei'e imitati nella 
opposizione, conte inoulchiamo agli 
amici ' nostri di non imitare i loro 
predecessori negli spropositi. 

I I . m o n d o c a b x n x n i n a . 

I collegi di Sivona e Potenza, già 
fendi di retrive consorterie, sono stati do­
menica conquistati dalla democrazia, 

Dae nomi cari ai sono aggiunti alla fa­
lange dell'estrema sinistra : Fessano e 
Tambarriui. 

II mondo cammina ; la coscienza del 
popolo si ridesta; la democrazia si appros­
sima al suo fatale trionfo ! 

Michele floetz in libertà 
Per il buon nome della magistratura 

italiana, per la buona fama del nostro 
paese, a cui è stata risparmiata una vi­
gliaccheria ìnquaiifìcabile e nn tradimento 
vergognoso, con gioia grande abbiamo 
appreso ohe la Sezione d'Accusa di Napoli 
seguendo le conclusioni del Procuratore 
Generale De Marinìs ha respinto la 
domanda, di estradizione di Michele Goetz 
avanzala dal governo russo. 

Per qua-nto il governo italiano abbia 
j tentato di ripudiare tiitto un passato di 
! larga e cortese ospitalità verso gli stra-
, nieri, per quanto i Morin e gli ZauarJelli 
' dimenticando ogni logge, calpestando le 
\ norme più sante.e più inviolabili, accecati 
' dal miraggio d' una visita imperiale, 

abbiano tentato di parpetrace un' infamia 
I sen.¥a, uoipie e, tottaaati|,nittate, senani ea«m-

pio, piire ai è di grande coaforlo il vedere 
^ohe là nostra magistratura questa volta 
non ha piegato e tentennato davanti alla 
ragione di Stato. 

Auguriamo ohe quesl' indipendenza di­
venga norma generale. 

i8?aii 
È couférmata la nomina, da parte di S . 

E. Nasi, de' figli di Bovio, Libero e Oavuo, 
ad un importante impiego, ed anohe rela­
tivamente retribnitivo. 

Questo atto partigiano, oltre essere as­
surdo, antidemoératico 8 feudale, suona in­
sulto alla cara, pura e venerata memoria 
dell'estinto, del fiero ed incorruttibile re­
pubblicano, del filosofo 6 del lavoratore. 

Si pensi un po' alla' famelioa turba de­
gli aspiranti ad un posto governativo, ai 
loro sforzi per conc^nistaTsi un diploma ohe 
loro spianasse la vìa del dimane, ai loro 
bisogni urgenti — nonostante dei meriti 
reali --- alle astuzie ed umiliazion a oai 
dovettero o devono sottostare nell' odierna 
purtroppo pressoohò indispensabile arma 
delle solleoitazioni ; si pensi nn po' a tntto 
quesito, si uniscano i oonoetti di giustizia 
distributiva in base a'meriti reali ò pre­
sunti e si vedrii che alla sacra memoria, del 
^ande estinto, il favoritismo compiuto dal 
ministro dell' istruzione pubblica snona il 
maggiore deglV insulti. 

Ma dunque, dir{\ qualcuno, perchè Bjvio 
p.adre era repubblicano, dovranno i figli 
'suoi morire di fame? Non è qui la que-
BtitìQO "̂ ohe anzi i figli di Bovio, appunto 
perchè tali, devono, in omiggio alla me­
moria ed all'esempio del padre, sottoporsi 
al doveroso omaggio al merito, /all' inooa-

'cas.so trionfo della giustizia. 
Ora ; che c'entrano gli alti meriti, le in­

discutibili benemerenze del p.iese con que­
ste partigianerie ai figli ? Hanno o no i 
figli di- Bovio in loro stessi, non nel nome 
onorato che portano, i meriti per il posto 
a cui furono assunti ? E via ! Ohi ci crede ? 
E allora? 

Anzitutto i figli onorano la memoria del 
padre imitandolo nel culto alla giustizia, 
nell'odio ad ogni privilegio. 

Ohe se il governo voleva sdebitarsi col 
compianto filosofo, aveva mille modi mi­
gliori di farlo, sanz.a sovvertirò l'ordine lo­
gico e naturale delle cose, senza scompa­
ginare, diremo, l'organico degli impiegati, 
senza ledere i diritti di sudati diplomS, 
senza precludere • la via ad aspiranti di 
meriti presumibilmente non minori. 

Ohe so io ! una pensione alla vedova, 
un compenso per una volta tanto ecc. ecc., 
non mancavano i modi ; ma ripetiamo '. non 
6 cosi elle si onora la memoria di Bovio. 

MAZZINI NELLE SCUOLE 

h'lieo d'Italia di Genova denuncia 
« questo enorme attentato contro l'anima 
della gioventù », « questa nefanda novità » 
che è l'introduzione dei Down licU'itmno 
del Mazzini nelle scuole. 'E dice alle 
madri : 

« Il libro sapete a o'ne mira ? A far 
odiare la religione l'unico mezzo che terrà 
i vostri figli prudenti e lontani dal male ; 
fa vedere ohe la religione è una' supersti­
zione.... Il cuor dello madri cristiane sug­
gerirà il da farai per i loro figli ; m-i guai 
se questo libro audrà loro in luauo ! non 
rispetteranno più nò genitori, né religione, 
nò patria >>. 

Supponiamo ohe tutto ciò sia verissimo 
e giustissimo dal punto di vista dell'&'O 
d'Italia, e ole tile giudizio debba farai, 
dalle persone ohe hanno la fede deH'ifsa, 

intorno al libretta che contiene il fiore e 
il succo della dottrina mazziniana. 

Ha oomo spiega VEao d'Italia il suo 
attaccamento e la sua devozione per i ole» 
rioali ohe amniiinistrauo il comune di 
Genova, i quali più volte all'anno onorano 
ufficialmente Giuseppe Mazzini, mentre 
non vi sono oostretti da nessuna, legge e 
le deliberazioni di Giunta ed anche del 
Consiglio sono sempre revocabili ? 9i può 
dunque servire nello stesso tempo Iddio e 
Mammona ? 

Gli antiohi cristiani si facevano divorare 
dalle belve piuttoEitoch& inchinarsi agli 
idoli ; certi cristiani nnovisaimi si mohi~ 
nano a Satanasso in persona (Berliooho lo 
chiama l'Eco) pur di mantenersi al potere. 

l'ELOQUENZA DELLE .CIFRE 
MIestt o o n f r o j a t l 

Fu detto ohe « 1' aritmetica non è 
un' opinione », 

E tale infatti l'eloquenza ohe nel laco­
nico loro linguaggio hanno le oifre, quando 
sono la testimonianza della realtà, ohe 
ninno sforzo di dialettica, niuno slancio 
di rottorioa può riuscire di loro più ef­
ficace. 

B a noi piace spesso ricorrere ad essa : 
sintesi inoonfutabile, fonte di meditazione» 
guida per l'avvenire. 

Ci è pervenuto in questi giorni II Com­
mercio veneto, organo degli interessi.oom-
meroiali, industriali ed agricoli della re­
gione veneta, fonte quindi non sospetta 
di .eterodossi^nio, .e ci colpi lo spoflohietto 
seguente, specificante--« la paga'di l i ge ­
nerali 0 : 

Morra di Lavriano L., 141,000 
Lanzft Carlo » 130,0C0 
Oanevaro Napoleone » 61,000 
Peliqa.'c Luigi ' » 47,0C3 
S. Nazaro Alessandro » 47,0C3 
Afan De Blvera Aohillo » 46,000 
Ponzio 'Vaglia Emilio » 40,000 
Pttlurobo Giuseppe » 37,000 
Bettole Giovanni » 87,000 
Tenente gen. B. li. Carabinieri » 23,000 

Complessive L. 608,703 
La gran terra felice - esclamammo dopo 

lette queste cifre sbalorditive - ohe deve 
essere la patria nostra, se può darsi il 
lusso di pagare 6Ì lautamente i suoi gal­
lonati ! Come vi deve regnar sovrana l'ab­
bondanza ; come vi deve essere perenna <l 
tripudio ! 

Ma a calmare i nostri entusiasmi, »-
spegnere là nostra illusione ecco ginn-

' geroi, pressoché contemporaneamente, l'ul­
timo numero dei Dibattimenti, altra fonte 
non sospetta. 

« Cifre terribili » — eoco il titolo d' nn 
articolo oho tosto oi colpi. 

Vi leggemmo : 
« Il oomm. Bodio, Direttore generale 

dell' ufficio di statistica, oi ammoniaoe che, 
in Italia esìstono : 

1454. comuni con aoqua potabile cat­
tiva ; 

4877 ohe non hanno fogne, e dove sì 
gettano per le strade le deiezioni ; 

37203 abitazioni sotterranee con 200 
mila e più abitanti ; 

17C0 comuni dove dì rado si mangia 
grano se non per malattia o noi giorni 
l'estivi ; 

4'J65 che non conoscono 1' uso della 
carne se non nello famiglie abbienti ; 

GOO circa ohe non soddisfano all'obbligo 
di aver nn medico per i poveri ; 

iJ33 che mancano di cimiteri, seppel­
lendo nelle chiese ; 

194 circondari ohe sono infestati dalla 
malaria, la qi^ule si estende u 90 mila ohi-
lometri quadrati, popolati con 6 milioni 
di abitanti, 

•• Si hanno infine annualmente nu 10 miU 



pellagrosi ohe potrebbero tosto gnarire se 
avessero oibi nutrienti ». 

Non volevamo credere ai nostri ocelli. 
Ma come — esclamammo — è mai possi­
bile ohe tante miserie, tante privazioni, 
tante vergogoe sieno possibili in nna na­
zione ohe può pagare 1 suoi generali 141 
mila lire? 

Fero il nome del comm. Bodio fu pili 
iorto> della nostra incredulità di fronte al 
contrasto stridente, e dovemmo credere. 

Ma quali meste considerazioni questi con­
trasti non ci BUggeriaoono ! Quale melan­
conia non ci invade alla vista di tanti in­
felici negletti, di fronte a provocatori sti­
pendi, vere mignatte dell'erario, 

Queste considerazioni, queste melanconie 
non fa mestieri che qui le esprimiamo ; lo 
abbiamo detto : le cifre sou dì per sa elo-
quentÌBsimo linguaggio e ohìunque a quelle 
aneaposte riflotta, non può a mono d'ìneg-
giare e di invocare il trionfo dei postulati 
della democrazia. Cyrano, 

CRONACA CITTADINA 
Per un fatto di cronaca 

pel divorzio 0 poi " Crociato „ 

« Colombo quando vide terra, Marconi 
quando vide realizzato il suo sogno, non 
rimasero oo?i eccitati, come davanti a quel 
fatto di cronaca (quello dei duo coniugi, 
legalmente separati, che, giorni sono, si 
lapidarono sulla pubblica via) rimase euoì-
oitato il confratello del sabato, » 

Così il Crociato. — Noi non possiamo 
rispondere àeWeccitamento dei signori Co­
lombo a Marconi ; ma, giacché il Orociato 
è in vena dì lusingarci coi paragoni, vo­
gliamo metterlo sulla buona strada sngge-

. rendogliene uno più appropriato al caso 
nostro, riìoè quello del naturalista Cuvìer. 
Al quale Cuvìer bastava un pìccolo fram­
mento di osso fossilizzato per intuire e poi 

I rioostraira la forme scheletriche e le di­
mensioni di nn animale antidiluviano. 

Un fatterello di cronaca come quello 
raccontato dal Crocialo sotto il titolo « Fra 
coniugi» è pooo cosa, siamo d'accordo ; ma 
messo li, su quel giornnlei ohe ha tirato e tira 
a palle infocate contro il divorKÌo ei di vor-
zietì^ rivela, con l'eloquenza della realtà, il 
bisopjno di più efficaci provvedimenti a 
togliere Io scandalo, il danno individuale ' 
e sociale, il martirio non solo di quei due ! 
oùniugi e dei loro figli, ma di tutti quelli 
che si trovano nelle stesse disgraziate con- | 
dizioni ed in peggiori. , 

Perchè — il Crociato lo sa bene — non 
è per quel fatto « strabiliante, degno dì 
poeiia e di storia, anzi degnò di veuir 
contemplato in nna legge speciale.... » ma 
per'.molti fatti, per molti infelici e nei oasi { 
rigorosamente oontemplati dalia logge e 
rigorosamente riconosciuti dai giudici, ohe 
il legislatore deve eccitarsi, se non come 
Colombo, in vista della terra, pome chi si 
trova al: cospetto di molte terrene sventure 
alla'quali egli- possatrovare qualche ter­
reno rimedio. 

Koi abbiamo seguito abbastanza la cam­
pagna antidivorzista per farci la couvin-
zione che, essa, da parte dei clericali, ha 
prinóìpalÈiente un movente politico. 

Infatti, so spieghiamo un' opposizione 
anche'autorevole e convinta di antidìvor-

' zisti ohe ritengono il matrimonio civile 
quale unico matrimonio valido e lo vogliono, 
senza eccezioni, indissolubile, non spie­
ghiamo affatto l'opposizione dei clericali 
ohe tale validità hanno sempre negata e 
ohe di eooezioni e dì casi non difettano. 

Per i preti il matrimonio civile, non se­
guito 0 preceduto dal matrimonio religioso, 
non è altro ohe un oonoiibinato... 0 per­
chè si scompongono so questo concubinato 
vieu sciolto da una legge civile? Ci aarii 
sfuggila, ma una risposta soddisfacente a 
questa facile obiezione non oi è ancora 
caduta sott'ooohio. E si oho il Crociato, in 
Occasiona della conferenza Pro divorzio 
tenuta qui dàll'on. Manzato, ha empite lo 
sue ooloane, se non dì argomonti, di pa­
recchie insolenze contro la conferenza ed 
il conferenziere ricorrendo persino — dove 
la nostra acutezza non sarebbe arrivata — 
alla, finissima facessìa dello..,, stufato dì 
manzo ! 

La polemica antidivorzista sì tira avanti 
con una grande prosopopea dì afform azioni 
ohe devono trovare ogni loro maggiore ap­
poggio nell'autorità di ohi le stampa per 
poi servire di argomenti a'la predica, al 
predicatore, all'articolo ed all'articolista an­
tidivorzisti. 

Quando sì dice che il divorzio non rompe 
il nodo matrimoniale, ma ne constata l'av* 
Tenuta rottura e provvede alle f«t«U aae 

conseguenze eliminando una condizione di 
vita impossibile, immorale, dannosa fra due 
esseri che si odiano, sì afferma oosa ohe 
non ha bisogno di dimostrazione perchè, 
pur troppo, i fatti — compreso quello di 
cronaca dèi Crociato — vengono a suffra-, 
garla. Ma l'opporre il dogma religioso all'i­
stituto civile, che ì preti non riconoscono va­
lido, per combattere il divorzio è cosa ohe 
reclama una dimostrazione un po' piti in 
gambe di quelle ohe ci fornisce il Crociato, 

Ed, oltre che di affermazioni gratuite, 
la polemica e la propaganda antidivorzista 
sono fatte di molta malafede. ' • 

Si lascia credere volentieri, quando non 
si persuada addirittura, che il divorzio eia 
cosa molto facile, una légge fatta apposta 
per sciogliere'qualunque matrimonio a be­
neplacito dell'uno 0 dell'altro coniuge, — 
La prova di ciò si ha nelle stesse proteste 
dsì circoli e circoletti oattolici, noi tele­
grammi dì sposi, all'inìzio della loro luna 
di miele, contro Vinfamc progetto dì legge 
che vorrebbe separarli !..,. Figuratevi, po­
verini, sul più Dello ! — Kon si presenta 
a costoro il divorzio come urna valvola di 
sioarezza in oaso di determinate disgrazie, 
ma quasi come una costrizione, un "obbligo 
come quello della leva militare, — Se al 
telegramma di protesta di quegli sposi, un 
amioo di casa, un compare, ei prendesse la 
briga di rispondere con altro telegramma 
riproducente semplicemente l'art. 2 del prò-' 
getto di legge, la oosa oamblerebbe aspetto. 
Soco l'art. 2 : « Lo scioglimento del ma­
trimoni 0 può essere domandato quando la 
separazione è stata pronunciata : 

a) per adulterio ; 
b) per volontario abbandono ; 
e) per eccessi, sevizie, minacoie o in­

giurie gravi ; 
d) per condanna all'ergastolo o alta re­

clusione per un tempo superiore a venti 
anni tranne il caso ohe la sentenza sia an­
teriore al matrimonio e l'altro coniuge ne 
fosso consapevole ». 

Quei due sposi felioi si pentirebbero della 
protesta telegrafica mandata a Zanardelli, 
come dì una deplorevole improntitudine ed 
esclamerebbero: Ma tutto ciò non ci ri­
guarda! Come siamo stati stupidi a spre­
care quella liretta e far quella figura ! 

Se dovessimo accontentarla.;... 
Alla amenissima appendioite del giorAtile 

di via Savor^nana, ohe vorrebbe al jtele-
gramma speciale, della ditta editrice^ .dei 
numeri del lotto veder sostituita,,una B'en-
teuza settimanale di Giuseppe Mazzini, '\ 
rendiamo noto ohe, nell' evehtualìtii di 'do­
ver, per fare un favore a loì, a ciò iddi-
venìre, oi siamo , forniti dì una serie 'dì 
aurei pensieri dei grande Maestro ; e,' per 
dargliene una prova, ne scegliamo oggi 
stesso, oosi a caso, uno ; potrà esseri,» di 
guida nell'intuire — dato • ohe, ciò ohe 
dubitiamo, ella abbia il bene dell' intui­
zione — il tenore dei molti altri serbati 
in serbo per l'aocennata eventualità : 

" Una profonda immoralità è radice a ÈiUte lo 
teùrioho o al metodo dei vioUaratL 1/ eterno vero 
6 da ossi peroDnemoutQ sagriflcato alla rùìaera 
rtìulià d'un brovo periodo; l'avvenire al presente; 
il oulto dei prinoipii olì'' utlla presunto della gior­
nata ; Dio all' idolo subitamente inalbato dalla 
forza, dall'egoismo o dalla paura. Le fcrti oro-
denzo, i forti uifetti, i forti sdegni non allignano 
in quello animo flacobo, arrendevoli, toutenuanti 
fra Maucliiavelli o Lojola, muto a ogni vasto con­
cetto, vuote d'ogni profonda dottrina, abborrenti 
dalla via diritta, impastate di ripieghi, di transa­
zioni, di iìu ì̂ioni, dì ipocrisìe „. 

Sono soddisfatti gli ameni vagellanti dì 
questo primo «aggio ? 

La logica dei preti 
Iticovìamo ; 

Caro Paese, 
Supponi ohe io avessi un amico dilet-. 

tissimo che stasse per compiere un atto 
leoito quanto si vuole ma inopportuno. Io, 
da amico vero, gli addito il pericolo a cui 
con quell'atto si eapoiio e, non ascoltato, 
ad atto compiuto faccio quanto sta in me 
per limitarne le conseguenze, nel qual 
caso riesco. 

Ebbene : che diresti dì uno ohe dicesse 
che quei miei tentativi devono conside­
rarsi quale un disastro da aggiungersi 
alle mie gesta f f-

Tu dirai ohe è un' ipotesi impossibile. 
Varo niente : precisamente così ha ragio­
nato il Crociato a proposito dell'opera 
pacificatrice della Camera del lavoro nello 
sciopero degli stovigliaì di Pordenone, 

Il Friuli accennando a questa < onesta 
e logica clericale » non ha avitto che un 
sol eommento ; Preti / E tu ? Scommetto 
ohe sottoaoriv'. 

Ciao; rispondimi, se lo credi, ed abbimi 
par sempre 

il tuo Cyrano. 

Il nostro Ci/rctna ci Ivi verameats proveauti ; 
Pteti / — e non occorra altro ! 

A.M.Ai^o r>'ui>iirs[jbii 
'7«di «vvbi> in <iakrti paglBa. 

Il compito 
L'appendicite, organo del partito liborale 

cosjliituzionale di Udine, ci domanda il com­
pito. Eccolo qua: • , 

«Era nna bella., domenioa E strano! 
diffioìEmehte si troJ*» un bèi Bomauioo (fitte 
lo d b v t e ecoszìbni par la Patria del PriuHl) 
'.Era,.^unque^'ùna bella Domenica dì set­

tembre, quando i popolari mandarono a 
gamba levate la lista oleriop-moderata oou 
tante curo iutolligenti messa insieme dal 
presidente Coceanì negli affannosi e peri­
patetici colloqui coi membro Titta "Volpe. 

Quello ohe avvenne dì poi, tutti lo 
sanno. 

. I famigerati popolari entrarono a palazzo; 
gli altri rimasero fuori. — C'è ohi, in que­
sti casi disgraziati, ha lo spirito di lasciar­
sela passare ; o' è chi finge dì lasciarsela 
passare ; e e' è, finalmente, ohi non può 
lasciarsela passare affatto, — Fra questi 
ultimi, è il membro Titta Volpe. — E vero: 
egli è uno di quelli che forse, quantunque 
non fo^se in lista, ha sofferto più degli altri, 
altruismo encomiabile quanto mai ; non 
solo, ma è il più accessibile e perciò il più 
assediato dai giornalisti autentici che con 
finto sapiente ed abituato nei grandi am­
bienti politiai, hanno in lui indovinato il 
loro .uomo. 

Oi volle poco a oouvìnoerlo della verità 
dì certe maBsime fondamentali senza di cui 
è inutile mettersi nelle lotte della vita pub­
blica, - r Per esempio : ohi la dura la vince ; 
gutta cavai tapidem ; audaces fortuna 
Juvant... col tempo e con la paglia sì ma­
turano le nèspole eco, 

Ma l'esperienza del disastro era troppo 
recente e non unica ; troppo eloquente l'e­
sempio del presidente Cooeaui che pianta 
baracca e burattini uonohò il vessillo del 
rircolo e va in montagna ; pericolosa l'ira 
del general Sante riparatosi, come AohìUé, 
sotto le tende della Patria del Friuli tra 
le braccia della ancella Camilla ' Giinssani e 
di Meni Patroclo; la fuga di molti paltasti 
e le orecchie di mercante dì molti santoni 
della moderatsria ìndici troppo derti dì di­
sperazione generale Tutto ciò doveva 
suggerire qualche legittima e prudènte 
obbiezione. 

Ma ì giornalisti « capaci del mestiere, » 
alla loro volta, vinsero tutte lo obiezioni. ' 
Sauto Dio ! Ci vuole pazienza ! Non si : 
può pretendere di rovesciare un partito 
m un giorno, né in due, né in tre Se 
aveste la pratica che abbiamo' fatta 'noi 
lièi ' griindi ambìehti t Stampa ' oi tru'òlè, 
stampa, stampa E, sopratutto, la stampa 
dev' essere varia e di « sapore grato » — 
« Il Oiornale di Udine, con le sue tradi­
zioni austere, ci servirà per presentarci al 
pubblico con una certa correttezza' di 
forme. Dalle sue colonne rimprovereremo 
lo eccessività, le intemperanze degli al­
tri anche se non ci seno. Ma il Oiornale 
di Udine serve por un certo pubblico oosi 
detto serio ; oì vuole anche il giornale. 
monello per fare il resto ». 

Titta Volpo si convince e paga. 
Il fastidioso prurito della scabbia poli­

tica trova un po' di refrigerio nella prosa 
spiritosa e nei pipini dei suoi glornalisli. 
C'è da trar partito anche per matterò sotto 
gli occhi del pubblico la sua grande be­
stialità elettorale. Ah, ingrata patria! À 
Udine a'ò l'intellettualità dei sette savi 
del Bossolo tondo, e si fauno consiglieri 
ed assessori e sindaci dei Porissiuì, dei 
Cndugnellì, dei Driussi, dei Sandrì, dei 
Pìgnat... 

Preferire un Pieri biciclette a un, Titte 
ciadree ì 

E l'assessore fotografo! Mentre soorre 
tanto sangue crociato nelle vene della 
signoria udinese ! Degli umili fotografi, 
dei inpdeBti periti, dei commissionati, degli 
operai arrivano a piedi al Municìpio per 
rappresentare quella città ohe pur ammira 
gli eleganti ructabili muniti di gomme e 
di livrea correre per le sue vie portando 
il flore della gioventù dorata cosi colta ed 
intellettuale ! 

Ah, mille sedie, per una sedia... curule ! 

Le rogazioni e la grandine. 
Verso l'una pomeridiana d'oggi venno giù 

una fitta grandinata uosi da coprire le vìe 
ed i tetti della città come avesse abbon-
dantementa nevicato ed il tempo continua 
ad essere minaccioso con danno delle no­
stre campagne. 

.E, curioso contrasto : subito dopo la gran­
dinata, incontrammo una processione dì 
croci e di preti oho, a scongiurare la tem­
pesta, erano stati a fare le oosìdette roga-
eioni. Sì capisce che ebbero esito favorevole! 

Camera del lavoro 
Domani, nella sua sede in Castello, alla 

ore 2 pom., avrà luogo l' annunciata as­
semblea generale convocata per l'appro­
vazione, della relazione • morale e finan» 
ziarla. Oli aderenti por intervenire alla, 
sdanasEa dovranno presentare la tessera. 

Mondo sotterràneo 
Lunadì[ sera, nella sala maggiore- ddll' i-

stìtuto tècnioO' davanti ad un numeroso e 
scelto pnbblÌDO, l'egregio maestra À. Laz-
zarini tenue 1'annunziata conferenza sul 
Mondo sotterraneo, 
'. Fu conviuceG^te la sua parola dimostrando 
come la spelolngia non sìa già uno sport 
qualsiasi, ma dì utilità alla, scienza a di 
giovamento all'agricoltura e all'igiene. 

Bilevò l'opera effioaoe compiuta in questi 
ultimi tempi dalla speleologia e dal Circolo 
udinese è chiuse, facendo fervidi voti af­
finchè l'alpinismo e la speleologia conti­
nuino di pari passo, essendo una la meta 
a cui mirano. 

L'interessante conferenza venne illustrata 
da rìusoìtÌBsime proiezioni ; e l'attento udi­
torio alla «hinsa salutò il bravo conferen­
ziere con un caldo e spontaneo applauso. 

Un predecessore di Marconi. 
Riceviamo a pubblichiamo : 
«Nel n. 87 della Patria del Friuli si legge 

ohe: Il sig. Eerraudìui Attilio, noto par 
gli esperimenti radio telegrafici tenuti ' in 
Udine nel 1877, richiesto ora dagli iilge-
gnerì dell'impianto elettrico del Cellina 
dovrà ripetere gli esperimenti della sua in­
venzione sulla terra ferma ed a grandi dì-
stanze. 

« Se à lecito, domandiamo al Fèrrandlni, 
0 a chi per esso, come è poààibile che po'ss'a 
conoscere prima dell'Hertz'e del Oalzèoohi 
e prima ancora del Braiily,' la base fonda­
mentale del telegrafò senza fili ? E se ciò 
è vero, perchè non fa vaiare ì diritti dì 
primato in una ' oosa dì, cosi alta impor­
tanza ? 

« Tutto ciò domaridiamo, desiderosi ed 
orgogliosi anche di sapere se Guglielmo 
Marconi,' fulgida stella dèi genio-italiano 
possa aver copiato ciò ohe'attuava pràti­
camente un giovane udinese vant'alnni 
prima di luì ! K • 'K 'G' . ' ' 

Comizio Pro-éohoìa. r 
Domani alle 2 pam. al Teatro Nazionale 

avrà luogjo il Comìzio Pro-Sohola, indettò 
dall'Assooiazìona magistrale friulana,' " ';' 

Oratori saranno gli onor.'Caratti 0 Qi-
rardini ed il maestro E. Forilasotto, egregi'o 
presidente dell'Assooiazione.' Il ' manifesto 
giustamente dice ohe il Friuli, sèmpre al­
l'avanguardia nella conquista dei più no­
bili ideali, avrà il vanto di aver par primo, 
nella regione Veneta sottoposto il problèma 
8ol!a scuola alla-pubblica dis'oaséi'óna.'•" 1 

I plagiari, '' 
Vi ricordate i fulmini della stampa for-

caiola contro la festa del lavoro che oratnài 
sì celebra dagli operai con solennità il 
primo maggio d'ogni anno ? 

I gufi della reazione predicevano la fine 
del mondo e gongolavano se ì ni'osohetti è 
le manetta davano buona prova dalla loro 
esistenza. . . , _ . . 

Oggi niente di tutto questo : ,i forcaiòli 
fanno i'scimmictti : ì rappraseutanti della 
Associazione costituzionale di ìloma, e' cre­
diamo anche quelli di Udine, hanno deli­
berato dì festeggiare insieme óogli operai 
ooetituzìonali il primo maggio, affermando 
cosi ì diritti dal lavorò'! ' 

Come sono venuti buoni ! 

Una visita ,, 
allo Stabilimento grafico di Passero 

Da qualche tempo aveva il desiderio dì 
visitare questo grandioso Stabilimento, ove 
l'arte grafica viene svolta' eoa squisita 
fantasia grazia ed arte. Geutilmeuta il 
proprietario mi ha accolto con, la consuèta 
sua cortesia, a mi foce vedere i lavori chef 
stavano sotto mano dei bravi artisti e mi 
mostrò pure molta delle. belle opere dig-
già ultimata. . • •; ., , •• 

Guardi qui ! questo, è un lavoro ohe si 
sta completando per il Comitato della Lot­
teria Provinciale. Veda, quella vìgnettaf 
ebbene essa rappresenta la oasa colonica 
del podere con gii annessi ()3 campi desti­
nata quale primo premio, poi vi è la figu­
ra simbolica dell' agricoltura, poi seguo il 
piano della Lotteria ; tutto questo forma 
la cartolina reclame da distribuirsi ai com­
pratori dei biglietti. 

Veramente la trovo elegante, balla, riè-
ecitissima e tornerà certamente assai più 
gradita per quelli che avranno aèqui^tato 
il biglietto col quale avranno la probabi­
lità di vinoere uno dei 1600 premi fissati 
e ohe fra i qUali vi è pure quello delle 
L. 20000 od a scelta del vincitore, la co­
lonia, ma un premio ò assolutamente assi-
ourato por quelli oho acquisteranno la 
centuria completa, 

Nel prendere commiato dimostrai la mia 
soddisfazione della visita fatta e presentai, 
le mie congratulazioni per il soggetto. ben 
svolto nella uartolìna lotterìa che sarà con­
servato qual ricordo della nostra futura 
Sìsposiaioue.. 
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UNICO OIPttSITO PILLOLE composte In modo speolals dal farmacìsti:Ì-U|<*I # À l J C O N 
..Dlgtliiit medici,approvano ohe; Preso uttÌ.OTtmiitlmo'àdigittnO| deputanoJlBangitosaìspongòno 

a passàra.jin BjtljUtevle altre stagioni dell'antìò^O^nuiio può dare <jne«ta, oMi, iWn oaBoadoti l'inooirtMo 
dei decotti 0 Bou-oppi. Sono ilfimedio'Si ohi éslitlfo: dfoofpoj dello potaono nelle quaU il «angue ha,! 
tondéP«a ad affluirò'iriftgglqriiionto, »1 fjapo j di ohi 's'offro go'nijiazztt di vontra, ma! dì testa, itìsbaraazi 
gaiitVH'inapPBtenaa, brttcìorf! di btomft«o."'— P'r**'»» !« 3,«0 pél^ In'Òa»à éòlnlpliétà.'ÀI'à0 
gl«»nl..— Confi'o oartolìnà-vàgKa di U 3ii20 ài spèdiaoono franco di pórttJ In tutta là (»re»ltioia. 

'|fej^;i*rCÒnSì^|!0';próV'inoìàle '-.:. 
'||l;r;;;A..j;^g ..preigsfl:dpi^popq^arK , , 
-r'iQaestpVè./il titolo'?di :Mn; àrtiooio' quar, 
^t'og^i óciBiparBOiSttl. ,S«OJ!'tó^ : &' Udine, 
, iiliè'tratta' ' déUo' statuto dal, OoUegio di . 
.iIEoìipO 'jWassérnlanny.- értiooio.^ oon onî  (joel;;. 
-j)b^Bals>inoòraggià•j^ tìonai^lio provinóiàlèij; 
-•*ìT»|||pHÌ^ej«>il' pro^til!o:approvato dal'PPtK-. 
:iai:èliÓfiOtìjBtìttalBj f'per^/ptòtrat'rB' oosl'idf^qfl'àti;' 
iheTmeaé''aft8oraJà dèfliiìzionè 'dellii";yer-" 

• •• •ÌÉÌiSii'HH.'*j'''?3:i•'"''.•'''', • '''••''-''^' '•'"';i'fi'S^'-V ' ^ 
X" ;piiCinè4tó;ittéablotoe alibi Simo/ 

j,jitt«fKs9o||a4'i^;i;*oWa.mo• .{'̂ i^ ;,notaio:/otó:" 
yjp: poiBiiliìO^ièoi^jiale/;,»(&• : dal, àetbsm-;: 
[,^Sifeiropi|o^^jjmp|.atapiéixt6'^.'^ ano 
,_^p|lflV|i;8éitji^Cm^j„aBÌtìài':pa9 sono ,.;do-

, j^^l^jàlS' ii|àrd9ì/d^lV Ò^ 
,,l5Ìiei,si .jp^^xrefebei.ritàrdAsse ancora l'asseto 
.•4a|i}itìy9l&4)|i»tó*?i'P-s''^^^i ••-•:. • ' 

lì Giornale di (ÌSine anche questa volta' 
B4n;Q^e!,in;Jci^ia,alj9''#iin6, poiohè non si; 

];̂ atto<,'deLip(j>pòlttn,,ò,,4s^^ moderati: ma si* 
,tratk/idl' C^t§%i;ì'%Ì^'(fi in ;forma..BtaMl6 
'. é pixÒ $i0 • jpérp/jijiaìj à,, j-dii^'itattli«a \, una 
; volta pBifvflappypjia posigioaa jd^l Oomuné, 
.-dî U^dine.:'' •'ìQ,ì-'i-v';''jit',a(!rt':'/'j;>{s,. ;-;••/'> 
.../Noài -à),yerp,.BÌie ilitàstatore .abbia,posto: 
la provinoift ed il Oomnne in posizione 

>gaflB<,j]l4*ammjpjgt)'fl.ziqpe,:?è/ -ali 
^gomuns'; ,(iiL, t|«BÌti • qEe, 'iòp., posp;Rimiti,':) 
,qi4,?'^ìia •i^;^,g.ileifa jV.#e/b%̂ ^̂ ^̂^ ^ la pro-
SWÌa,i«.iPI^P«ìri?ao)^ft«iv.i.:.- ,,;/'.''.'•'••'• 
bj'fl'ìQSP^'SteiJa'P'nljlislijfttiVO; .dell ristitv t̂o , 
httf/ajzioni: importautissima d'.ammijiiatra-1 
ziona'à la gesjijone dsjl bUanoio.^,, / i 

: SiòoofcW*afi'?'qtte'àÉb''*sftt'u'lió'%ì'''è un ar-;! 
jjfcÌ(ioì%^r4l|;iqBS't4'i' ''^°'° del, presidente, i| 
?^tpf,)?ità,j;|iìfvotij:è:;preponderaa(:^.,noi,,4dft- 'j 
mandf|iig3 • 4% ̂ ^i^^*^!^, :flB.as'>a •SV^PS r̂ ;! 

.«forane, ;Bjgj flata alla proyinoia, qijf^jdé io,j',' 
j^ipayà^l'it^stamejìto;.'spetta „al ; PoriittSe,'- ;;•/,(. 
:(:i|N6tìj::'r{pfi'iiiaii^ ?;al(5(m% delia cànlid^ravj 
isjionii obja. abBianio':ìayqlj8?;^nel, hpfi)iró,Art{ '̂ 
10910; pi'éópdente,, ma,; spermmq o%,.i;,.nos.ti|i ;! 
/jaigiitìi 'ifeicaipq; i^^tirf^ jaltam^;^te,.|e, • rà-;: ! 

': • * îq?Ì%'SjJÌa .'^^iniliàjo, ,ÌD,;„'favore i'i.deli^M-iP^r- '• 
•'0étiì^j^P^i^ '?jiciììieiuianip.u: @:t^ttot ;.'.%,'" 
quella òooa,sione anche, far presente'ohe lanV 
provincia p0tretìb6'da''-tìh giorno all'altro oa-;: 
d6r6in9lle,iiaaani'd^l partito olericaleioió'ohe [i 
.fl,qn, ao'ciadrkjiWai por, tt..Gqmtti;e di Udine.,! 

•• ir f̂tV; r-'>-,!Gom|ìzib' •dSl'Djìzieri'';;;;;» ;̂,";;' ; 
, ' ,|!l;note i'agi,ttó,iòne,;4éi.,,biizión'ìtaliBiii^ ; 
'•l'è'̂ pui Sa^glorj Bsplioaiioni "gi'̂ ^ffàistnauo, ' 
'ìifii'fijijiAi^^^^ 0^ai.;,0|.pq5-
t¥ó'gó''3ì''^&"vi'tt,oia;•'nellb' 'stesso' |i'ptnp?.lf 
,ne)la,jalessa ,qra,, .sotto?gìij aaapioi;, d'sf.'tìó-

• JiÌ:(Ì&fiS?:':<|ire(t;jy'ù'?deH'a'"lóró̂ ^ 
'* '^pJ'ertìóVl'Hà'atìajjza. .d'9Ì:j3'iZ}e'ri ,fria la'm 
•,a?(a''JtfSèq'doifta'ni'ape;'3 'potfi• stìella?S^la 
; ^ J | i ^ t ó ' • '^tfaimoilia^;: ' ̂ ,'JT^tdi; 'getjtil-

' Sefìip?Bq^pesiàr"?.':?. ',̂ !̂ ^̂  ',•.:•?*'.,'" 
^ ••'••:' ••' '̂'d'ei.;: teobamo' .Gìoohi'? ...̂ /̂ â • 

Le fes,té btìél do.vetattò' »*'er luogo' a óBrà 
dell'Istituto •ffilqdi;»mn),atiqp in occasione 
dell'annivarstóé'dalra.'''aiàrfce dell'illastra 
sandanielese;v ina»te«li, aswsbr'ij,'';.per oauie 
impreviste , veansro, -, ri^|iatte, a domenica 

•*»Ì^S?l#^lwi&£.<'' ' ':*l^'>V'' ' •: 
• 'gj t ì>: 'E.V/>!<: ,P ' ' i"!!^ ' '^*99'*^ ' ' •••''•̂ ••••• 
«arii,€esi»g|ji*tò aaohe, {iti- noi colla pubi 
Wt(S6Eksn6s!^iK%i5'''!^n^8rb' unico,; con; uU: 
ha&^e^l-poppitàe 'if>;,*órediambj; Jòoa ;una: 

: iÌonferenrt*JJa%•I;ÓflaSÌi*a'̂ ^di^ '̂ l̂̂ àK 
rgsto-'Jfefi'O^iàiiia '''tìisfllaitivo 'sarà, apprb;- : 

; vatodomanie verrà, tosto pabblicato. 

" £(i]nBd'i ser4,a}Ì6 otl;o e meÈ;|a al Teatro 
. Spfliaiè? il, .ebiarissimo , prof, "filò Ippolito 

d'jiste, terrai a beuefloip ,della a iDaUte Ar 
ligìiìerj » lina, conierenza sul Viaggio, di: 
Èa%^jnUr,a-persó,lHnferno,. ; . 
'.'Jja "Conferenza,yerràilluslirata da proie­

zioni, .lappresentautii più bei quadri del 
grande poèma Dantesco ;• e; là .Band» Oitta-, 
dina, , gentilmente,, : oonoesaa dall' Autorità 
oomuiìiale, (Saegnirà .la f W«ia Sinfonia in 
I)0:,JKà^ì;riore,. ̂ i Batthoven. .. 
viBigliéiiio d'ingresso .,iu.,:,platea lire una,. 

,stn.denti:,Rent.,. 40„ lo^gioiie cent. 30,'pol-
' trbuoiÙi,:lir,6 unaj:poaUno cent, 50. 

/ ! Programma 
dei peiszi musicali ohe la banda. del 79° 
fanteria eseguirà domani in Piazza V. E. 
dalle ore X6: alle 17 '/ , : ' 
Iv'Maroia'd'òrdinUhaà dei l2°fftai Unrath 
2.'Sinfonia'« Si,j'etais Boi » Adam : 
8r Passo'a-sei •«y-dglielmo Teli» Bossini 
4. Q-'rah'faiìtasià' « t a Bohème s Puccini 
6i Soeiia "é';ÓàtìzaaB''iì Un'BiUo ?__ 

, iu: Uastthera,» , . Ttó'dt' ''' 
Q, Mavoiai « Mageaia i> • Aaooieae 

Teatro Minerva 
.tia prinia rappirssentazibne dell'opera di. 

'Doniiizetti Linda di Cliaumonioi^ oàus»'la 
,Bcomparaa di uno degli impresari, non pO'è? 
andare, in stìaua Uè mercoledì né .giovedi. • 
«, Queatà'iSerà aitò òtto é mèiSiBa, irrevoca»-: 
:bìlmenté,;si "darà la pritna rappresentazione.? 
/???•:;•: ; .-?:'':'• •'Tiro :,a>e|nsò'''/ 
??, Domani dalle ;ore: 7 alle 10: sul campo ' 
ài tiro•avratiiSo prìpoipio?le lezioni regola-j 
m6ntari?deÌ?:tfeiÌondb poMbdo, . • ? " ' , ? : , 

'•;, ImpenltètiHi? .PoHoguaf 0,.: —. V. E. Óaéai'blo — ', 
Spiaeaati non póSaiamo pubbliotre ,q«att'tó ói man-; 
dai'ono gli egregi:;òpUabciÌ!afel, tion conssdlendtìtte • 
V^ngQato'spailo-d'elnosiro'gionialo. , . '.' 

,••,' tìa^ Pordenort^m vi,»•(,•;;?''h i 
„.• • • • Dlclitttfazlòn&i:':":',',v':w.!'(i-; '•,! 

, ,In segnltOi??ad interposizione,? deglL-onor.j 
Monti e Q-irardiui per un ' Oomponiménto,'; 
il ' sig. 00. Uberto Cattaneo, : ricoadsoiu-? 
tosi autore dell' articolò iqueralató io: pub-? 

: blioato.'hol? giornale : e II • iJagliameiito t N. 
31 del 2 agósto 1902, dichiara e tìonferma, 
ch'egli :si ..propose ed intese ?di .scrivere, un . 
articolo .affatto impersonale ,:! unioaménlie', 
;per esercitare il sUo diritto di .critica con- ' 
tro.aa,pactito, ginsta.le informazioni allora{• 
assunte; e la .diversa-interpretazione datagli j 
..dai;i<5iasrélanti .pha yiv si videro ..designati} 
•spebifloaijamoate .ed, offesi aoa rispoade .al.J 
:,e'o4oetto,„déi!'«ntore, ,? - ' ,?:.... .. . ' ', 
1 .ia seguito .^ ohe iquerelaati, •preso atto 
'di quaiito,.sopra,! dichiarano..idi recedere: 
,dal,l|i,,qijarpia;(Sporta..oontro i signori'Ub^rjio ; 
00»'iOatÉàtteo'e Q-io? Batta; Hoffetii..;lAiquali ? 

..aofie^taaOiìlijteoesBO, ;•?'• ,,?• -•; ;•' " .r.v '-,'/,'':•? ?:'i 
/ /A,;;csii;ioO,:dalle;parfii le spesa dei' 'isgot-
.;tivl .patrociaii •;• divisa .per,' metà ' «le • ispase 
(dè}','giUdiaiO.?.' I,,. '; .; .; •':. • ? •:.-,;.: •-,.:,••.(• .-i-̂ ;? 

C.ipi'.fP?fe!%!?tee'<?^rW*RR,ndeozi^ 
i^d^aeiepPóSsi^i'! od'ttfnà4tfi? a:Sqìl8^a;;'4,i4 
M5»i^ip(ia^(W*('-n ,ìfòn' ; vi ' .diamo-voóiisbi [ 
.Quéi •commenti/ sareliberO, giustifiaatissinjìi) | 
'spè.oiiàltnaBfce in. quanto'appuntano .di-itìBf ;, 
,Batt6zz.a:^,,paf^ialìtà i resoooatl ,:4el dibatt 1 
:6iniea?fcOj BBbbl!oà,ti .nei- giornali: avversari j 
.eid:.^ji|fll|r#fiyolta:j4Ìft.paraÌalibà,.;o. di sobni/i 
veà|e^i5^ ,l'infI?defe;:lbJbTa^ooB 
.^ipnè-ed i ' opmmeati bugiardi e villaai-; 
ma. appv^pto perciò li soppriiniamo. , , 
,?i, ?Kroi.{ibb|amo,?,il dovére di ;aon oonfou:'̂  
de'rbi nemmeno :UeU'appare.àza con i màstie-, 
raati che yo.ndouo biasimi,., lodi e bugio e 
che aoa.,sentono il debito di elementare 
déjióatozza di- .non, infrataettersi ia que-
Btioni?.?. d'oaore .paoitìaataenté risolate. La 
dio/u'amiione del conte Oattaueo è quello 

.che è.;...il.co., Gatòaaeo diphiara ohe.ii.^ab 
'àrtiooio? aoa era,diretto .contro?.le persotte 
dei querelanti, che .costoro si offesero ma 
ohe .egli.aou volle offenderli; le spese:di 
pàtropiaio stanno a carico :dellè.̂ ,;:8ÌagoIe 
parti, le'sppse. di .giU8tiziau0he)ii..oo.m,O.i'6Ì; 
sa, Bòhb ;anteoipate. dai qiierelaati, vengono 
divise.v-QuesU:è la?dwte'ara»Jonf-'>e : la- so­
luzióne : .basta, coak 's/.'i/Vi-

;.'?.Dà,'Nìartigrtaoeo^'y^'*'' f ; 
-:.• \-,.,,'/:::-La,-Sag;m;«tiUualé:;';:;-''":/,.,''?'f'?'ì. 

• •sBoihani'ia óocasibné idelli-sà^ra Sttiitt'altel 
;siyràano!jluogo,:duo?graadi fotè dai«Bs!l,b ett", 
uh? concertò musicale ,so3teattbb?,'dall'e{-''dì'S' 

?stinta Uanda 'dì,:Sogaredo:di Praby^/é/altà' 
sera .vi sarà' una; taatastioa.'i'llnSliìtóibaé' 
di tutto il paese:, a lailterhe?vèùezlàfré?e* 
fa oohi di bengala, : 

La direzioae dèlia tramvia a 'vapore?'^!-? 
ti Vera ne! pomeriggio di detto •gioi'ao: un 

•orario speciale.e duraate tutto,.la giornata? 
: saritnao distribuiti speciali biglietti anda^-
ritoratì a prezzo ridotto; ? ' / 

Udiae JP. 0-. - MartignaobOliia tt8Ò::?:;'? 
Fagagaa id. » 0.86 

-,8. Daniele id, » 1.20 '?;? 

Avi^iso per i )l)uoiiigusjtiiì,? 

?Nuovo Négf)SÌQ?fpatta eà'?agf a i f 
In. Udine, -Via Mef-oatótìeechió''ì{. i5; 

venne apèrto un Negozio di,^,frulta e 
verdura, fresche, rioHché olio" d' oUm, 
'mtio è,iià/:^§^qv.épien(fiJ^Uo'^^^^^^ Puglie.. 

. RrezEÌ modicissimi. 

? I fatti'Wlgtìaq assai nis'*ii0'delle pa'tól.̂ ;' 
Una Vòlta ptóymò'-'''il,:'iSipo'tt%-Amido-.Bft')a4' 
aoa si può a mano di usarlo oostaateaiesto. 

o«s^s> o.«^s><s^«^s> <> «:^3»,;<o «ns»:<»> 

Premiata, Calzoleria al "Commercio,r 

LUIGI QUERINt 
via Itialto 1.9 . tfMliSE .«di frónte l'albergo Croce di Malta 

Grandioso assorfimentù di Calzature a prezzi eccezionali 
ohe non tetnoht? alcuna concorrenza. 

Per uomo da L. 7 . S O # . 9 . S O , per dònna da L, &/rB 
a L. S .SO, per ragazzo e |itìvlnetta da L. a . s o a L. S.BÓ, 
per bambino da l,, ^ . 9 0 a? L. as-BO. 

'Garantito tutto cuoio e di lunghissima durata. 

^^^^n0r^m> <> <w^'<><sms>''^~^^^M. 

ismtmrm ?,:̂ i»i AéQ.i<* '̂ 
."'?'li*6Ì!̂  Ì>rih6ip'B di' (Jàlles, notissimo ?r 

,schiere, mbadaaé, ora KB d'Inghilterra 
nelle 

^ ĵoniere, inondane, ora ite, .d' ingtiilterra, ed? 
Imperatore delle.,Indie,, in questi giorni 
calca il suolo? italico, E noi òrediamo oom-
piare un do^ere'f in . questo? momento, di 
itìvlara an om'àggib / là ' lontano, oltre 
l'eq,fiatore,?.DV,e un ? popolo;, di eroi, ormài; 

. incfitgnato;;.al carro delle conquiste, geme 
é 8pera,= ,(jòmè un giorao gemeva: è' spe-l 

f*ayW quel popolo ohe a Mentaaa, anche? 
aeila sooafittaj teneva , alta ?e:rispetfcata lai: 

.bà.i^5|ie.rai,;nazÌonal6, : '. r ; 
AJ..,popolo,boero, al popolo eroico, i lno-ì . 

atro: roverente saluto, • 
>:"''<|'l.'it'';.?;' '"' • ''1;;;!, '.'.. ', ' ' ' ' . ' - ' 

.:-/.;:-lii' C J b i l M t a t t ( a . t ; -S fca to ' 
' .Il oiiajino (li?:,S!ifttQ è oggetto di quoti-i 

diànì .brè.yi soffipiii,'.aomè volgarmen e si, 
WtìSpbì-èthprido ?à'èV,'interessati: .nell' affare • 
•;4i-flar& '4^'' ihtà'ndèi'è che si tratta di mo-
.jsàj)0li<)?'b?l*h8'?''l''usò' del ohinino di' Stato i 
•*sfc^tì|atliWfà?;';''Oió/!à.v del' 'lutto iartssi-f 
'6t|nt^;;ilp.|.^^|aJt.o. ,noa. m ^ 'hou eseycita | 
nM8'uti,;,mjno'pblib di', .Questo . genere, "Si è ' 
Ì8V(feitt4ó*il?óhiainq: di 'Stato sperahdo?.-di ; 
Imporlo (l^j'pwgr^gàzioai di Spirita, a ! pio-
?boii'!5|.|iB},9iTOj,i boi ni'ezzi I sono" Ì?imitatl, , 
o;ìs£ÌósJ.?.|k|paM?cme;/80^^ poveri 
'llSbBiiojbb:\d)?.Sta(iÒ.:SÌ;?Bbffltaìh^ 
'di%?TO'it?;ihà|Rtto,''pèr^^ .ta-
blòm?.è oramai'jefolUs^,.;da;,; tutti. Viceversa 
i';m?Sdici,*?ei,' .mantengono-;: liberi, : e fànao 
bene, daquesta pretesa imposizione, insus-
sistéùte, ed indicano i.rimedii più oonve-
nienti senza sabire una creazione dello 
Stato contraria ai dettami della soienza e 
ai diritti dell' amaaità, 

; yffioló dello Stato Civile 
Bifiettino sattìmJicial.lfl: al à5 aprila 1903 . 

- •.;''', ' " .: N a s c i t a 
Natl-yi-ylinasolu .5 .femmine 10 

' '"""••?'»'• " a " ' t * V ' ' ! * : ' » • ' T ' " " '• "7 
Esposti - " n 1 II . 1 

•;i) ;.::i;iJii'w.. ,"u,r=''n<; r:;:; ' • • ? ; Totale N,. 18 ( 
rpiibbllcazloul di iBAtrlmóai». 

Pietro Driassi fonditore oon Luoia Manto ani. 0-

f eraia ..^ ;.to|^i.jo .f̂ jet*5.)jî ,i}o..;fo'i'i'.'oon .Ma-ri» 
ontadfni. swta,."-* Giovanni' ITaVit .onoralo con 

Eegìnà PotéSt .oaaaliBga — Àloapàftdro Dorigo im­
piegato con Blî a:6etta SubioK'oSsàlingà — 'Vitto-
.rio.jPipri;'gat8 îoi};|Bosa,,8.«l!bi#i:o^ :/ 
' • ' ' • # . ' • / • ' • • ' : " ? ? ; A ' - ! a M ) » t r j « i < M i i l . ' ' • ' . . ' • • , '••'••-•. • 

• -'Bbri^' ,Tdtnamnrii\ui?|tt(re' con Eosf»; Alraaoollo 
setaìttoW 'i-'ilBidoM g6,rlp'rrfiileghame con Amelia 
Oandotti .tesàitrwe >r- ; SttalP, Dopgo agricoltore (Jou. 
Sfftfia;,01u^rapdiiii..;Qon);ailiua — Luigi Fogliarinl 
.tpssitóré'reoa iMari^;,Blasonj ca^sajinga —.Mario 
Gi'o'î dani ' :farmaoÌ8ta òon Lucia Oooeanoig oivUo 
T<'Angelo/Tq'soli'm'ajji'icbltoro' cori Maria Bene­
detti serva. — G. B. Poiaoi tessitore con Santa 
Elorida,:; pfvseiliiga , .-^ ; .Uraaip Moretti negoiìiaute , 
cùn'^iigeaia?. (Juafcti civile .— Vittorio Poraboaoo I 
tìijlitettdcnin'A'Ueó Boezio agiata — dott. Marco 

del Oariton r; pretore con Amalia Maroheeottì a-
giatft —. :Barlo(>::;]?aetatl,l. osta con,A?meUft-Óól 
'Porre sarta -—: ji;ató;nìb ; Gorigo faPoUima oon ; Ma­
ria Zanatta oflsaìinga — Pietro Barra giardinière 
oon'l'erosa Ferisin: casalinga — Giovanni Pi^tì-
oosoatto mugnaio oou Ilegma, Àbramo casalinga 
— Giuseppe Mainardi.» impiagato:pfiyato.jfipa.Oa-
teriutt Da Ilo» Oasaliiiga. — .:Oaido'&jgi^al ha-
prenditoia oon HaToft'aló.TÌo'noUo'oliritt'.i*;lJrhS8-

. noglI4o Baatianutto fadoliihót. ftfK'Oon'AttnB' San-
.dri oatalinga ,— Egidio Salloi'fabbrtì'ioon'.Santa 
]?ttbr<)•casalinga.— FaMo;Mosi(j,tti m'W»Wrs:Ooa 
Teodolinda lUxA tO9sitrlo6'.i-;04ido: KÌa!r.l:'.mhrft- : 
toro con Élisà-Mossutti oaaaliiiga ~"l'ablo''Pi'aW-
sano faooUinoi.di farmacia con .Giua'eppiaB Àrre-
gliini ppéraift:-^ Ermenegildo' 'Ooluàsn fftlagkàtìia 
caia Sabbiiti ;G0tt(H'dì tessitrlea -r'Piètra, Qdsflio 
agricoltore con.OlemeotinaEom'anolhoaaalingi,- > 

•-:. ;, :;,. notila aomictttò/:; •'.•:"•'-:-',.::?•;•"• 
Lidft M'atliiou di:'.Giuseppa dlgter'til IT-i.>AlliSàft.': 

MibelU. di airiUo dl.^iorui 7 — l^itaatoàip 'Masìiittl 
di Viti)' di Wesi'ftr-ìi'CInorlnai.Saraffini àij.Ottrlb 
di inesl 9 è gi'oriii;20: -!- Eeinò: DògarasoW di Giu­
seppa di masi 2.:.; ;:'--'''':'> '' 

! Mortl/nèirOspltala ClvUe ' 
. Francesco. Z'oaro ;fu;S%nte:;.d'àani:75 barbiara: .— 
Giuseppa, ;Spàng«io Si''XaziSttro d'anni 78 que­
stuante i- Pilomana FabrlB-Pellegrial fa Franosi 
soo d'anni ,82 oasaliiiga ,— Giovanni: I)riaBSi;aì.: 
Uomenleo d'anni 8 ;soolaro — Giuseppa Oolaolita: ' 
,di Angelo di giorni; B — Antonio SimOQoigh:-di 
Gipvannl d'anni 85, agricoltore — Bernardo uàttèl^ 
]otto''fu:Gtóoóhlo'd!anui 60 scrivano — Aingèlo:: 
Haatftidi Sèbastiaiio d'anni 65 operaio di farriBrai'. 
"^-•'-- '." "; •.:••:'-•"'/"•. '•• ••- Totale"fc-lB.' 
dai quali B non : appartenoati al Oomuàa di Udine, • 
; j - r i ' . ; . . ; ; ' ';., . l i " ' ' ! ! " : - .; ' .- '... i:....'..- 'n' i i i i ' r'.';.' 

:.' ;. . ;.:. Pietro-ftasaiiyaraiKn retpotiìiibiU, ;.;' ::::-: 
'ii: • : ' Tipografia Qoopersitìya'Ddiiiasè ì '??,?' 

.; .La 't|issa;.,Sttll'ignoranzà?'?"•? 
. (Teledramma dalia Ditta odltrioa) 

' Batraz. di Voaezia del 26 aprile 1908 

•r::21-^''5B:'67-^:f:2:?7|;.:, 

LUIGI PIGNAT E e? 
Tia BauscedoN. 1 • dietro 1» Posta 

Specialità: PLATlNOl'IPIE 
ÌN0RAND{MENTI mmf^M 

inaiterabllì — artlstlòatnértte , | . ft é j 
rltoooail, compresa la bor-: 1 # 1 
nioa di Centlni. 63 X 77 k i i I ^ W 

?̂  :]\'CMMnMÌBy\'^SÌ 

Udine :~ Via Cavour ~ Udiae 
QRANDE DEPOSITO DI CALZATURE 

da uomo e da donna 
Si esegui^òe pure qualsiasi lavoro 

con tutta elogaaza e solidità, > 
Px>eszs!SB:t x n o c l i o l s ' B l . i a i l . 

KlUOVO NEOOZIO 
OROLOGERlE-OREFICEmE 

ITALICO RONZONI 
'UDIiNE .̂ ^ 

• • I •• ' - . • • , 

Angolo Vìe Mercerie N, 1 e Meroatovecohio 

l§|i| i l : t i * ^ tìlt ttp 91 l i 



Citootttallftaiono Porta Tanezin eVillalta 

STABltlEil) MiGAÉfl 

LAVliaAflOil 1 1 ^ LIMO 

OostrUzioas* M o b i ì r - j l ' a v i m e n t i : 
Serr^tfenlàV:•poMttai•^^e^i:«lì•J;'uso • -"Graz • 

ÓOtnioi sa qa&iùniiQa saooma / 

L a v ò r ^ i p n e (ii imballaggi, : i; ^̂  •: ,' 
: Òàsse pariSB\tTa,,<3-ftzpse,eoo. 

Si assuaie'qttàìtittilaB l a v o r ò 
lì V p w la, to ta i t a ra del legno. 

••:C-.''yviCV<J iì^^: 

NlilE-MMO 

Ténii jà Qjpiglia con tjatfn ì̂la 

^ÌU'.,CIIPÉLl.t^ttlÌlAIIÌIIÌ;^*«ÌallasBJttlBÌI [^-':-•.••-, 
;,, . •* -***«^' 11^^^OOLOR;E<:-̂ PR|PRITIVO^ 

É uti pronarato spóoinlc indicfiioitei' rulWnnrè àilft tmrba od ai capelli bi&Qohl 
fld indeboliti. cot')i''S *^"' '^i ' a Vilumi IÌQUH prìiiA giovinezza Séfim njacchiàra oè;, 

^ tftbiancUertu uè bi imiio. QUKSÌÌUUM); rv(rg(ubyi#,cunpDfizUmopei cap«liinoiièuo^ 
litìtufai Àia iin'à(!qba di acavd iiioivimp ,,̂ itó nao.:ìiJttct!lìlu ttè (a tjinnclwmjnè.t» 

HBlle 0 oh« si RdoiiBCactiila mai^aiiim.fttc.iua «-aii'iuneha. K-aa agisco sdì Hu|bo dai 

" • ^ CB̂ .•*flrlD e Cioè'ridobftiMtò l"i'i> il colOr^ priittltiyp, 
fttvoj'eiitdòno Io svirujiiio tì i:i,'ndflndolt ilossibìiivintir' 
bull otltaffosvàndtìtiO tu et" "'.li», liioilfo puliaìiO PAòn-: 
lauienttì IàjciJt#n» e ftt :-i ufiro la roftorà: ™ ^rt» 
loia botttgtià tìttstapif fi-Tisè^tfrie UH e/Iéttoaoi^ 
prefidtìhif. :^:-v\y::- , : ' • ' "' •.. •';•" ':l 

• . sà»9ri-^C^LÒ%'':G6Ht & C. - Afilam " -̂ • 
Finalmotita iitt tittliit- ;. VwV-it:6 iitià pfep,«fa»ioóe cho tni , 

: Iriddtìàasi! ai càpeUi, 6' all"^ -ftvbà: il coloro prlmUivn, la ir«-
, schewa # tiailfizià fdet|a gioyeiitù scnt^ .atftìró il mi»Ìào 

dt8lurbo"hoU'aHptfcaittì&e. , >,' • ' ' ^ • 
Un«;soìè bitttlè*''^ (lei)» Vòstra ,AiuiCJinì«ie mi bastò ed 

ora non ini «n *Mo wilti blaiicoi Séno pìanambiità convintocbe 
questa vostra •»|n*«Mibtl:ntìal)iittà tintura, ma un'acòua, cn« 
non ia.'*<^tinè11ifÌ»ÌJlt!ÉHetìaBfeJa pelle, ed aglSÉewua c u » 
usui bulbi del ilpèlh fiitìiindp «compatire totalmente le oW»-

I tìilé «ì ri^foJKinftìta radia dei: ciipellì» tanto éhéérnBUtì non 

NUOfÀ INVENZIONE 

[««fllsi. 

<i.ilteì I 

.: mismwMi.t!, 
cadono pl>i.itaBawoìiorSi il èoticùlo di tlìyentare,c«JW, 

• Giriti !.. 4 ia boUigiJa,catit;éain piiipWlR*pé^(ì!oBÌi'3bi)ù ' . 
tiglio L . » — J botilgllo L. 1,1; fr toiW; di furto. 4 » ' l u l t U : 
Ì*arruccbi(iri, uroi(liiérl 0 Fftióiactiiti; • • \ . 7 ; ' ' - : ; . 

In «eliditi pr«»«d tultti Piiò«(MJ«^Ì|(lj«i'«j«*I»tì •fli'oghiwl.j 

' " ' 'ijejioeito.;gfeubrttle?ili «ìiÌ0tì[Piifc^::#^C. '••-"'VI*'felili>,'t2-• MllanO; 

wr^^iiMann.fwttiitTa 
. ,,.,jiiM?ia(n.- -., 

f n X I I M M » A S»wMt a p.CMnt* uum 

WifSr^foTTwW: 

B S à P O H E A M t D O BA-NPI non è ft OOa&tì-
dersi tìoì diversi sapoui ali* amido i t i ootataerbio. 

Terso oarfcoUaa-vagliai di Ùné- 3 la, Ditta A. BAHI'I 
«tl»ii»3j8ped.ipoo.8pBaai;graadì fraaoo In tutta Italia 

w ese|aisce (|wà!un(]ue liyw con esittezz^, 

e sAcitudine a prezzk^^ 

Axitìoa e. rinomata Specialità ' 

di BOMIfteO m CANDIDO 
Via Qraàzano; ÌEJ 'D! l lSrEJ :Tia Gl-razzaao ,: 

alle iljigppBi^iòni, ,di ,^|ojte,ì<:K'&!C|.W 

Laboratorio Chimico - Farm 

d l ' O r > « » alle Espoaiisiom di Napoli; Rcimà, 
4mlnégo ed Rltre a M i W , Fe»!e«'a> fialetj-
mo, Torino 1898^ • 

C E R T l R O è T i ^ ' W E D I O I , — È p r e s o r i t t o dalle autor i tà 
mediche, {ièi;oliè non aloooUoo, qualità, okp lo d ia t ingae 
dagU alto.^anla|i.;^^;:, ^/, ,_^,', ' , ,,,,.,..,:,, '',,• 

p | | p 5 R I B I L B Al4 psaNHT 
PreiKto I., 3.60 la.hott. da U t » — L. 1.2B J» boti da mezzo litro 

'rSòonto »i tìvanditori. 

Trovasi Depositi la tutte le primarie Città dMtalia. 

i l I I 

tllÉiMI J)<M: fotografìa, Arti­
coli per te àr|i bette; 

Spemamà FERBOGIIlM;ê :;FEft|̂ ^̂  
l>r::fltìAT0m^^ 

»} I 

Per IIÉOSISI itìlulli" 
Set la.jroparaBÌpoeaipiosBimitoon-

ootsi aolle- B. Posto e 'relegr^fl è stato 
pubblicato,un Manuale Reistala^f «i-
legraflco por cura del pubbUoista S"; 
Oooi. E' uni:y0lamò":di'SlQ; pagìue con : 
54 illustrazióni, /olWi dà,; norma obiare» 
0 precìsa auUa ìiialèria'. d i trattarsi, 
svolgendola in manl^^a chiava ed; ao-
cesaibile a tutte le"infcelligenzo, il li­
bro è uUlissiSnO àncbà ' agli Sttideutl; 
por lo svolgimento della .Chimioa e Fi-s 
sióft nei licei e ai: pròfeSBionJsti tutti, : 
obfl vi' riscontreranno un largo oótt édo 
dì cognizioni utiliàsime a àeoOBaarie 
Bompre. Prezzo L. 2. Inviare l'importo. 
all'lSditore BOMBO MANGONI Corso 
S. Celso, N. 9 -Milano,. 

UDINE -
^^allJ^(haF^Ì3S*^|;|lfàe|^llo'^ 

•jEĵ .JLiJui* 

i ^ y O f S i i l l i l ;- :UDINE:. 
•y-" ••;Mttgazziiii:?:yià;;dfl|à"PS:«fettùW^^ '\ '.''.'T'». 

Consegua fraaoo a d o m i ó i l i s j n l à p s h i del; paSo garant i to d i . O g . ' 2 5 . 

' s i garantìjqa,perciòÌ'8^tìaz?a'dM'w • . 
Eiflatare i sacchi non muni t i del piombò. L e oommisaibni si effettuano in giornata. . . 

I Carhone dolce (CauuoUoJ, Coke e FjssHi a proasi eouToaleiiti. — Dipult» Panut Cjrteool», 

Reoapitll Via.Kialto, 7-r.,yia,Po80,ope,.89 Tr.ViaErasmo Valvaaon, 8. 

!';i;:U' 

MÀfiOGLQil 
ta'la"dfifestione e riuvieóiisoé Toj 

l i iqaòre stomaticso, e 
rioostìtUéntS ,flhè: iaor 

~.rT'~'i~-~-'T ^ " • — ^ j f i m T T ' " •'••°'^^^°* l'ap'pa'J'o, fa-
eilita ' là" digestione, e riuyigórtsoé TorgànisSio.!.— Da -prenj 

. dè r s i so lo , all 'aoqtìa :8d'"al"8elfcz,: :! - 'v'v e; •;', :Ì; ,,. :Ì<^ 

'ÌP £ i i i< i t f A ' M i r i i ' ' ^ ' ' ••• '̂5W,,;,#lî (oso;;.;;sgi,̂  

o d i l i ' ' | i ' ' Z a g a g l i a . ' — B l f t w ,»Ue;.persfljBe,:|||ilÌ^||e 
'da' prendórai''-dopo i 'pasti. ' ;" ' ' . ' îV:-', .'.'''-il,''1'' ' - ' . Ì 'J 'V'-C^S ;.' 

J n x e n z k ) n i , | i i e l fu p h i m i ó o fermaci §ap4i? i -

,1' .(Premiate con" dmlk)ma„,!Ìi/ niedaglia; l^itjro, a l l ' ì j ^ q s i r 
a ione .oampionana £ ; ' t ^ t h e , 1 9 0 . ' V ' ' ' '•:"'- '•'•'.ìi:.;'' 'ì\^vt'\ 

Uùico preparatore OIORDANO QIÒRI3ÀNI 
(Fai^tt^àQja Burelli - Fagagna) c tó 
:defunto hai Ì'àviiiàrizza.zion&J|4pUo S "„ i ' • ;. " 

Si vendono, nei Catte, Bottiglierie e Liquoristi. . 

I fAlaNETISIMO 
! := La Veggente sonnàmbula Anna 

d'Amico dà consulti per qvmlnn-
qué domande d'iatoressl partioo-
lari. I aignori obe yogllono con­
sultarla ^er corrispondenza de­
vono diclualare 0i6 òhe deside­
rano sapere, ed invieranno Lire 
Cinque in lettera raccomandata 

. " 0 per cartolina-vaglia. 
Nel t ì i^ntro riceveranno tutti gli sohiariinenti 

e ooBsigli necessari su tutto quanto sarà poaaibìlo 
oonoBoerà'per favorevole risultato. 

Per aualuuqtte consulto, conviene spedire dal­
l'Italia U S , dul'est«to L. 6, in lettera raooomaa* 
data 0 qàttoUna-vagUa Stette, al Pcoì Plttro 
«' AmIoOte Bomi, a» a - BOJipaNA. 

e 100 Piiite 
stunpAtiia tmratteri inglest e fantasia* 

la Tipografia 
Cooperativa 

••'" AiPBIMLlTii'OAipilE . 

L U I Q I N i & f i l S 
' Via Bartolini - UDINiE - Via Bàrtoliiu) . ' 

',%^ciaHtà;,CAI^TOE 
' '̂  Sistema Breve t ta to ' 

\''\ÌfrM?t|.m!9|||f!Mlffl|).;'' '''' :, 


